
C. - SULL'IMPORTANZA SOCIALE DEL CANALE DI PANAMA (2). 

Conferenza tenuta dal dott. GusTAVO COEN nel giorno 2S novembre ISS6. 

Signori, 

Alla trepidazione generale di chi, come me, affatto privo di valore per-. , 

sonale si accinge a parlare dinanzi ad una eletta sc.hiera di persone, si 
aggiunge oggi in me un altro sentimento, che dovrebbe da solo indo.rmi -
a tàcere, ove non mi spronasse invece a parlare il desiderio della ricerca 
della verità, più che quello dì rendere noti i risultati dei miei poveri studi. 
E questo sentimento consiste appunto nel timore, che venendo io. qui a par­
lare del Canale di Panama e dell'importanza sua nell'età nostra, possa iri. 
alcuno sorgere preventivamente· il dubbio, che le mie parole siano impron­
tate a sentimenti di eccessiva indulgenza o. di non meno irragionevòle in· 

tipatia verso l'impresa della quale mi propongo di· dire. Contro di ciò 
intendo principalmente di stare in guardia e poichè non posso davvero 

{1) Se questa spedizione al S. fu la spedizione di conquista dello Harar elle ci fu riferita dal telegrafo, 
dò . spiegherebbe l'indicazione dai telegrammi che ricorda fra gli Europei al· seguito del Re il nostra 
rapptesenlante dott. Ra&'azzi. La notizia è tanto più vetosiID.ile, in quanto che dopo i primi d'ottobre dovreb­
bero esser giunta .al RagaZEi lettere nostre favo~evoli a quella impresa. (N; d. D.) 

(2) Questa memoria non è che un estratto di uno studio più ampio sul medesimo argomento, che a sua 
volta fa parte di un~- oper:a. finora ineditJ dello stesso autore,· intitolata • Le grandi strade del commercio 
internazionale· proposte fino dal liecolo XVI•. In essa si tratta del Canale di Suez; di una strada terrestro 
tra l'Europa e l' India e del Canale di Panamà. 
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pretendere con qll\st:t., .lettura di, risolvere lé prioclpali quistioni e Iè diffi­
coltà che sotto varf ~tti si fanno a pr~ deL Cana~ di . Panama, 
procurerò çoa ,~i miq;_.,. di .. mostrate siffatte quisticmi nel loro vero 
aspetto, , di ~attarne ni_egllo ~- p« IN si possa coi miei cotlesi' uditori e 
di non· and~e cpnf\lso con coloro che· pC2 paditc1 -pre-, -~;per vòlgare in­
tor~sse, e , non per altro, i;i sono apertamente sehlM'ati tra glLèritusiasti am­
mir~tç>n, o al coqtrario tra i più gravi detrattori de11' opera ,del ,signer l.esseps 
ali' Istmo di -Panama, 

Spinto dalla tirannia del tempo e per. non tediare voi, che gentilmente 
~i state .·ad udire, dovrò passare sopra, a molti particolari; che. pur . .sareb­
bero interessanti a.- studìarsi; dovrò lasciare da parte molti documenti e. dati 
~tatistici e prima d.i tutto non .potrò ,parlare affatta; delle varie esplorazioni 
fattè- oel nostro secolo .insart tempiaU'Istmo, per le quali prima èon Hum­
boldt poi con Garay e Garella, e finalmente colla spedizione. mandatavi dal 
Governo degli Stati Uniti, se ne venne man mano conoscendo la topo· 
grafia, J>renderò piuttosto , le mosse dal Congresso Interoceanico, che si 
tenne a Parigi nel 18 7 9 e che, radunatosi dopo i voti formulati dai con­
gressi geografici internazionali d'Anversa ( 18 71) e di Parigi ( 18 7 5 ), prese 
a discutere sul tracciato più opportuno per un'apertura interoceanica e nel· 

. l'ultima adunanza del 29 maggio 1879 approvò, con 78 voti contro 8 e 
con 12 astensioni, la costruzione del Canale di Panama dal Golfo del Li­
mone sull'Atlantico alla Baja di Panama sul Pacifico ( 1): questo tracciato 
e quello del. Nicaragua erano rimasti soli in discussione, mentre nei primi 
giorni nei quali, il Congresso era adunato si disp~tavailo il primato ancora 
il Jracciato di, Tebuantepec -con . cateratte e quelli di San Blas e per J;Atrato 
Napipi con tunnels. Per questo canale fu previsto il tom'ttdlaggio minimo di 
apertura .di sei milioni annui di tonnellate, si stabili un preventivo di mille 
e duecento. milioni .per il lavoro, e la durata. dei lavori fu dapprima. com· 
Jl!!,$ata a 12 anni e poi ridotta ad 8, impegnandosi la Compagnia ad aprire 
ile O,nale- per il 1888 o tutt'al più per il I 889. Ed ora, poichè abbiaÌno 
accennato , a difficoltà, non possiamo fare a meno di notare che non v'ha 
chi dubiti, che l' àpertura del bosforo americano porterà senza dubbio granrli 

. vantaggi al commercio· mondiale, che certamente se fosse stato apeno dalla 
natura, uno. stretto naturale nel. centro dell'America, avrebbe arrecato anche 
nei .secoli passati grande utile e che molto gioverà senza dubbio il canale 

pet il risparmio di spesa per il combustibile, come pure per il noleggio 
delle n!l'7i e per le assicurazioni marittime. È innegabile che si verranno' 
molto a scorciare i viaggi dairAmerica S.-0. a quella N.-E .. e viceversa da 
quella N.-0: a quella S.-E. e ~ncora. dalle coste dell'Europa a quelle 

(,) Qt1esto tracciato, che attualmente è meuo in pratica, è dovutò :li signoriWy,e e Récfu"-
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dell'Asia,' daJte, $Slie iiOstc'd~qpa-it;qqelle -tmerièanè dèLP~;e,-.-aàBe. 
~te : asiatitho a ql1èlle arneric.a1Je, de,Jl'Atlantioo : neppure- si p~iitiili,f ~e 
~to sia, in proporzioni :colossali,·fo m6do degno della civiltà e oeUa-~ 
_dei nostri- giorni, perchè -sì sono studiate le varie q·uafaà · del terreno; 1f('è\ 

çercat0 il modo_ cli deviare il su~llùo. delle acqnedel Rio Chagres, il cni · 
corso viene attraversato dal canale, ·si è st,udiato--il merlò di costruire dighe 
e. testate e via dicendo, ~ non· solO< _ le 'risors4' econ-omi~ ,son venute in 
soccorso delle meccaniche nelr invétltare e nello stabilire le norme dtrèttivc 
per lo· scavo del ca:aale;· ma ànche passando dalla teoria alfa pr11tiea si è 

posto mano a questo ·colossale lavorò di estrarre tante migliaja di · m,dri 
Cl}bi di terra fa gran, parte calcarea, in modo veramente meraviglioso, e · 
prima lii cominciare lo scavo propriamente detto si diede mano ad ordinare 
un servizio di ferrovie a sistema ridotto (in gran parte sistema Decaville) 
dai varl cantieri all'asse del canale (1) ed i cantieri stessi furon collegati 
tra di loro per · mezzo del telegr:tfo e del telefono. 

Ciò non ostante. nQn possiamo lasciare di dire che si' -dibatte .una 
questione molto ·accanita ·e motto, importante, la quale involge in sè tutte 
le difficoltà: si dice cioè che se j} canale avrà molti concorrenti e se non 

1vi" passeranno molte merci, -non si potrà dire di grande imponanza mon­
diale, e per essere il globo terracqueo· solcato da uria rete di numerose fer­
rovie e per essjll" l'Oceano txa'Versato in tutti· i sensi da_ cento e cento navi, 
:si pone in dubbio non solo il valore finanziario ma ben anche l'importanza 
e.~omica ·del. canale stesso. Quelli che lo costruiscono negano assoluta~ 
mente che si possa mettere in dubbio ]'op.era loro e nel Bollettino; .chè 
ne è il portavoce (2 ), dichiarano che le accuse ·alle quali va incontro ·ora 
il Canale diPanama sono sul genere di quelle èlle q~li andò esposto',ntl 
periodo della sua costrutione il Canale di Suez e concludono col diré che 
come questo resistette vittoriosamente a tutti gli assalti, ··cosi quello riuscirà 
alla fiDe .. dL -somma utilità, Ed : io, augutando cii tutto cuore che il ca~ 
nale. tri0nfi di tutti gli .. ostacoli reali che oon sono, nè pochi nè piccoli, 
dichiaro pur con· frànchezz,a che non mi sembra pQssibile questo paragone tia 

là prima e. la seconda 'opera dQi' ·signor I..esseps e che se tutt'al più possiamo 
ravvicinàre I.e difficoltà politic~e e le questioni ehe vi furoD'O. tra l' Inghil~:rhl. 
e, la Compagnia di Suez a q:uelle tra l'Inghilterra e gli Stati Uniti a proposito di 
P,anama, ·. !}On trorialllo alfattò somiglianza nell'indole t~ica deff uno e del-

, l'rùU--o. lavoro; perché ~ritre· tu~o lo scavo d4t ;Slle,z. a Porto Said non fu 
-che. un fongo colpo ~i dr~ga,, la Cordigliera è ~lura e rocciosa e deve esser 

(•J. I cantieri sono i seguenti: Gatun Colon, Bohio, Tavunil~, San .Pablo, Gorgona, ~btachin, Obisp0, 
lmperador, La Ìloca Ceroza~ Paraieo, . La Culebra. I 'lavori sono divisi tra vari appaltatori cho li hanno 
presi in accollo, rèstàJ:ido· come appaltàtori.' gèlletali i signori Couvreux ed Hcrsant. 

,(2) Bulùtin du c,.,,ar lt1tlrH111nlgn1.~ .• ,eule.publìcation ayant l'attache de la Compagaie. 
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·sta.vata còlla· mina iri tutta la sùa lùnglrezìa~ Inoltre il Canale di Panama·, 
quando sarà in esercizio, si troverà tra due Oceltni aperti, mentre il Bosforo 
egiziano porge ·là mano a 300 milioni di Europei da una parte e ad Scio 

milioni di 'Asiatici dall'altra. D' altronde si ·potrà· osserv:ue èhe non tutti 
coloro i quàli hanM preso parte,· al · Congresso hanno · ltpprovato · il preven. 
tivo di sei milfoni ·di tonnellate come passaggio annuo e che secondo àltri 
fn ,scelto poco felice~ente l'attuale tracciato · e non è · possibile ·un r.ahalé a 

. livello tra un Oceano e l'altro, senza dire di alcuni che coll' ingegnèt Pym 
sostengono che iJ lavoro potrà essere compiuto. appena tra 20 anni. e col 
Beyeler dichiarano che la spesa prevista di 1260 milioni dovrà essere al­
meno. triplicata. Più accanita è la quistio.ne relativa al tonnellaggio, nella 
quale al principio dell'impresa· furono avversari il Levasseur ed il Nfrnmo. · 
ti" primo redasse per conto del Congresso del canale un rapporto preven· 
tivo sul tonnellaggio e trovò la cifra già rammentata di 6 milioni di ton, 
nellate ( 1 ). mentre l'altro supponendo _.già aperto il canale · non credé 
possibile un traffico che di un milione· e mezzo di tonnellate e si è quindi 
attirato le ire e ·le accuse di partigianeria della Compagn~a del canale in'-. 
teroceanico (;l ). Vero è che nè r uno nè l'altro pretendono di dare una 
cifra assolutamente esatta, chè anzi ambedue dichiarano che · il Calcolo pur 
approssimativo· è molto difficile, ma d'altra parte non si può negare che è 
sttàn<>, per non dire altro, che il Levasseur, prendendo notizie daU' Alma­
nl(t'CO di Gotha e dai plenipotenziari delle repubbliche americane a Pa,rigi 
e il Nimmo prendendo informazioni dai vari uffici- di statistica, dal Bureau 
Veritas, dai marinari e dagli uffici idrografici, giungano sopra lo stesso at· 

gomento a conclusioni· quasi opposte,· e· non volendo e non potendo .dubitare 
· della buona fede di chi fece le ricerche e di chi prese le informazioni in 
proposito gioverà ripetere quello che altre · volte fu detto, che cioè· nei dati 
statistici e nei risultati loro, tutto dipende talora dall' arte di saper aggrup­
pare i numeri, specialmente se si tratta di cifre ufficiali. Si vede dunqùe 

· éhe là· quistione è complicata e difficile e fino ad ora la discussione invece 
· di portare la luce non ha fatto che aumentare le difficoltà, accrescendo H 
numero delle tjuistioni da trattarsi: quindi senza mancare affatto di rispetto · 
all'uomo illustre che, v:inte tante difficoltà, diede al secol nostro il Canale · 
:di Suez ed augurandogli che 'possa . vincere quelle che gli si parano dinanzi 
nella sua 'impresa dell'America centrale, non possiamo fare a mèno di con· 
traddirgli quand'egli non attribuisce l'opposizione fatta al Canale di Panama; 
;i.d. altro che a basse speculazioni di Borsa e ci pare che. sia ben chiaro 
dal poco che Siamo venuti dicendo . finora. 

(1) Rapport de Mr. LBV_ASSEUR nel Congrès ln/l!r,iational d'llud11 dz, Canttl f,,tlrocéa,ii,;u1, j,. 5; a ;47• 

{•) Confr. T!&e proposed anuriç•• i11t1roc1~i<ic Ca,ial ;,. its commerciai as/ec/s 6)' JOSEPH N110<0 

con B•lletin d1' Canal, N. 28, ~9, -ecc. · 
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Per quel.lo. çhe- i:ignarda q çò_mp,~W P;Ostro diremo che,.q~-~U-..e.11.i· 

stione .. relativa all'indole te,cnica .d~ lav~, possiamo accettarla ~.1JB-4F:'- · 
.fi11irla, p~rchè non _ci ~ntiamo .iffatto-. la.,capacità di decidere ques~~§!e · 
darebbero molto da -pensare agl' ingeg!l-eri più faQlosi e.. più valenti e :.~· 
tanto a titolo di .crona<;a possiamo ,rammc;~tare c:he .secondo alcuni fu scelto 
male iltraçciato e, come si disse, è spèciajm(tn~ da :scartarsi l'idea di un 
tracciato senza t"nnel e senza chiu~ (1), ~eçond0, altri le. piene del Rio 
-Chagres possono distrugge.re o, almeno danneggiai:e fortementei lavori del 
canale e il colossale la,vQl"o p~r il quale. si dovrebbe portar via un.a striscia 
intera del Colle della.Culebra per darvi adito al canale, sembra ad altrip9ço 
meno che follìa; mentre v' ha in generale chi crede che il ttacciato defi­
_nitivo avrebbe dovuto essere meglio studiato. 

Ma noi lasciamo da parte quest'argomento che non riguarda il nostro 
. c<)mpito e che piuttosto deve esser trattato dagli studiosi d'ingegneria e scien.ze 
affini (7) e rammenteremo in due parole la difficoltà relativa all'igiene. 

Ctie l'Istmo di Panama, · al pari di tutti . i paesi .intertropicali· .jn 
.genere, sia poco salubre non v' ha dubbio, e se11za stare :1. ripetere )a 
vecchia esagerazione secondo la qual~ ogni traversino della ferrovia da 

.Co!on a Panama avrebbe costato la vita ad un operajo cos_truttote, n.o•o · 
piuttosto che anche al Congresso di ·Parigi si riconobbe che· il clima_ a 
Panama. è micidialissimo e sebbene alcuni abbian dichiarato di avervi abi­
tato -~ lungo nei punfi più elevati sul livello del, mare, senza averne ripor-· 
tatiL4ann<> per la sal11te, pure l'insalubrità è fuori di dubbio e al Congrei!>SO 
medesi~o si fece quistione piuttosto di sapere se un punto. o l'altro t più 
o meno· pericoloso.; .. se il cliDJ&- è migliore a P.anama, come dice Lesseps, o 
all'Istµio. di '.l'ehuantepec, più al N., CWDe dichiarò il signor de Garay, 1?\P· 
presentante del Messico al CQngresso (3). As$1U diffici~e sarebbe tr.o,vare il 
punto preci&o della verità tra quello che . dicòno gli avversari del~ ca,nale, 
seconclo. i quali- tutti. i cantie:ri dell' istmo non sarebbeJ:o, che un vasto ospe- · 
4ale, e quel che ribatte il Bu{letin d11 c_a!Ull 1n,l.n:Ofipnliue, secondo il quale 
all'istmola salute è mi~liore che a Parigi ( 4~ piuttostò considerando eh.e qu~o 
inco,nve_niente, per q,uan.to gnwissimò, i;ioil r:iguardà affatto le merci clw: ~e- · 

(,) Tale sarebbe, a quello che semh<a, l'idea espreqa -nel suo rapporto dal!" ingegner Roll!ISCau man­
dato dal Go.-erno francese ad ispezionare il Canale stesso. Vedasi_ la ~eluio1'e. nel .B .. ll,tin' ,(,, Caino/, 
N. 165 e più in esteso r,,ell' A#,/a,:d del 1886, N. 29.: Dis Neuste iiber den Pa11amà•Kanal. 

· (•) Non po~iamo ra:re. a meno di DQtate che: s~bbeae I" itnpn,_sa. s;;. ~sseadalmoutc francese e Catia 

_ .. c.oa,caphali francesi, pure aiièhe i11 Fl"'nc:a vi.,ba èhi. I;, .cOQ1batl;8,c!!*"•itam.eme, Ciò 110n solò con libri 
partigi.ahi che contengono accuse esagerate e vaghe,. mllte -a -caJunriie _ ~e .... moatraoo animosità contro la 
Clnopagnia (p. es. LI Ca11a/ de Panama ,t us rasliilaru, j>aris, Ghio, 1886), ma anche con argomenti 

" seri, nei quali si discute la .coadizioqe -~...,..iaria . de)i,l Co1J!pagnia, la sua possibilità di condurre a ter· 
,.,;,,e l'impresa e la maggiore o miuor~ utilità p,r i Francc•i di fronte agli Americani de.I N. (Vedi p. e .. 
:~p,umim .Fraf'sais. ciel 1886, N •• s5 .e 3,). 
· · · ()) '.\".cdi pur,i Da, A,.,/and >.IÌB.s, N, ~ pag. 671. Der in.Ìeroz.eanische Tehu~ntepec·Kaul. 

{4) Bull •. du C11n... passim. 
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· · \Fono' passare per l'Ìsbne di P11~ttta1 aia; rlèsce :pericolÒso'J>tr coloro che 
·lo' costruiscono e poÌchè- credia\no èhe; iil c't>1ìcltmoae, non si 'Possa;negare,la 
insalubrità dell'istmor stii:riiamo · o~portuno conc-ludere che· dopo· dato un pén· 
siero •ed una lagrima ai valorosi figli del' lavoro che si sacrificano per il bene 

" della'. civiltà; potremo paragonarli a-quei soldati che nell'assalto della fortelfza si 
· sà.crificano. pèr dare ,adito ai ,loro compagni di· salire· alla conquista calpe· 
~ndone i cadaveri. Perciò di ·. qui in giù sper-ando che si . vincano· tµtte 

. ~ difficoltà relative al taglio dell'istmo e che il canali: si possa costruire, 
suppone~do -anzi che sia già costruito, esaminèremo unicamente le qui­

. stioni relative al:Ia quantità di merci che, vi possono passare/Ma appunto 
-supponendo' che il ·canal_e sia· già stato costruito, giova sperare che un ter· 

temoto 1101!. · né distrugga la lunga e paziente opera; che una di quelle .scosse 
t.ttè-, quali "è 1anto esposta l'America Centrate; non possa subitamente annien-

- · tare il risultato degli sforii supremi dell' ingegno • umano. È vero che al. 
Congresso di Parigi fu assolutamente affermato ( ,) d1e a Panama il suolo non 
è affatto d'indole vulcanica e quindi non è esposto a violenti scosse; · è vero 
che si volle confortare quest'asserzione -coli' autorità del Berghaùs, secondo 
il quale l'Istmo di Panama; è al difuori della zona dei terremoti (2), è vero 
elle l'ii;igegnet Kuypei: scrisse una dissertazione in pr-0posito, dichiarando.che 

· nel Gtiatetnalà vi sono non meno di 3 5 vulcani, nessuno d~i quali manifesta 
· · fa lit1if azione a Panama (3), è vero finalmente che la stessa teoria fu SO· 

'tltènttta>d~t Virlet d'Aoust (.i) e dal Levy (S ), ma sventuratamente' non 
possiamo avere ·questa opinione sulla capacità di -resistenza :dell'istmo, ai. 

· tertemòti e mentre alcuni pretendono di spiegarla col dite che questa in~ 
• tolumità è dc:ivuta al fatto -che la. linea. generale di displuvio non".iorma Ufla 
catena continua dallo -Str~tto di Behring allo Stretto di Magellano, ma invece 

'i si annulla nell'America centrale ed appunto all',lstmo. di .Panama (6), noia 
·tutti questi ragionamenti, a- siffatto 'sfoggio .di erudizione -contrapponiamo 

·. 'fl fatto ed il fatto è il seguente.. Nella notte dal 6 al t settembre 1881 . 

··successe·-· a Panama un forte· terremoto che danneggi~ molti editi-zi ed in par•._ .• 
-ticolarè la cattedrale, interrompendo le comunicazioni tra Aspinwall e Ila-, 

-· nama, · come ebbe -à- dichiarare lo stesso organo ufficiale della Compagnia (7 ) .. 

(1) Quatrième O,mmisslon Technique, Séance du aB Mai z879. 
(a)·èongrès du Cuia1; pag,·-341, 

, . , (3) Bui/et. du · Ca,.az, N,· 8, pag, 59. :• Lu p.-aj,ts de Canal Intlracen,.;111e et /es tre1116lem(nU-tU 
-\ . .,,.,.e aol.caniq"e,r •• Vedi poi a pag ... 6o·61 la carta dei vufoani dell'- Atneriea ce,11-rate,. ' 

. (4) 'Cail/ d'mil gllll-r,u n,-, '4 tt,p,rrapl,ie et .Ja.rlolagi, du -Ml:a.'g116 1t iu lU-.lrig,,, .C,•~tw. 
·:'(sl.-PAll1.· Lsvv. LI Nicarar,,•• 
. (6) B,,ll. th 'c,,,.al, N. 63, pag. 531!, 
(7J B•ll.'16i;Cthtal; N. 74, pal(~ 6301 a PIii'• 647 -shipo,1a dal. •ioniale .Sù,-, 0T1d He,-ald di:P•· 

aamà la descri&ionè dello sgomento prodot10 a Panamà da questo fatto, a dire u . ...,ro ·-fin .allora mai 
nrificatoiri. Anche il CBRMOISB : . D111.r: .,., a Pana- : Notes a• .. ,.· ; .. ,,.;,,,,,, Cap! xrx. pag. ,9s, u,;. ' 
cura che il terro"' pròdotto dal terrffloto fu anche più grande, porch~. la popolazione n110e, id ,era abitaatir 
inentre nel Vene2uela gli abitanti vi 1:,no av,·ezzi e l: case sono COJtruitw.- all'uopo. 
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'Allora. fu.giuocotOrz&i anl!he ai pifi ~~nJt.i'.difensori del canaJel~~«>•cer~, 
. ,t)le il tracc.i~ lungo il quale ,i sta acav~µ'1o~ è tutt'altro. 'che,}~Jpè,-... : 
bile ai teri;emot!, nè ci sembra che ,abbia. . !&\ore. la c~nside~azi<>#t!,~ 
,quella volta la. scossa non ar.recò ·danno. ai. lavori, po1chè c1 pare ~: 
dente che può .succedere nell' a:vvenire quèllo -~ fiaora. non è ;i.vvenu~~~: 

Dopo d'a.llòra. la Compagnia .del canaht .mutò tattica .sull'argomento-. 
in .quistione e Lesseps ebbe a i)otare c;,he, il fatto accaduto .mostra che con 
molta ragione il Congre$so di Parigi, stabili un. canale a livello .tra i. due. 
mari e nòn u.n canale con chiuse o ,ca:ter~tte (~ ). ' 
. Una diflicol~ di genere differente sarebbe quella relativa alla quisti~, 
politica, cioè ·alla vertenza tra la Gran.Brettagna e gli Stati Uniti d'Amerieil, 
&'·proposito del trattato Clayton-Bulwer. Io non posso diffondermi a lungo, 
-sopra siffatta quistione, perchè le ragioni già dette m'impongono di tagliar, 
d>rto · nei · particolari, ma pur tacendo delle note scambiate tra il gabinetto 

1 

di Londra e quella di Washington, .non poss.o lasciar di notare il fat:to.d,i_ 
questa vertenza che ha. molta analogia coli' altrà dibattutasi nell'estate del :1882. 
tra · 1' Inghilterra e la Compagnia del Canale di .. Suez : . ed anzi vogliamp 
osseryare che per strana combinazione la Gran Brettagna, che :a Panama si 
~menta di una indebita ingerenza minacciata dall'Unione .americana, nel. 
Bosforo Egi&ianò pretende un controllo che al. signor .Lesseps sembra esa·: 
gerato. Comunque sia, rendiamo con~o di siffatta vertenza che potrebbe tur·. · 
bare il buon ·.andamento ed il pacifico esercizio del canl!,le medesimo e im­
pedire che sia· assai abbondante il tònnellaggio che può passarvi. 

È noto che nel 18 I S, abbattuto l'impero napoleonico, .le grandi . po­
tenze riunite in Congresso a . ~nna rimutarono compiutamente la carta 
dell'Europa nell'intento di distruggere fino le vestigia della rivoluzione (lel 
1789; ma poichè questo non bastò e nel 18:n scoppfarono rivoln,zioni .io, 

, lspagna, in I~alia eJ in America, si decise nei congressi di Lubiana e di Verona, 
di rimettere le cose nello. statu:IJUP e· fu dato incarico àlla Francia di distrug~, 
gere gli ultimi avanzi della costituzione pi Spagna, Allora gli Stati Uniti 
d'America, gelosi dell'indipendenza americana, temerono che siffatta misur:~ 
reazionaria .volesse .estepdersi ancora alle antiche colonie spagnuole ·. chef 
.avean scosso il giogo della madre patria ed i) presiden~e Monroe proclamò, 
una dichiarazion~ rimasta celebre e che da lui · prese nome di d.tJttrina di,· 
MonriJe, coUa •quale si dichiarava che. da allora io poi gli Sf;ati Uniti non 
avtebl;)ero permesso· a .nessuna potenza d'Europa di ·immischiarsi. nelle cose 
politiche del Nuovo Mondo e di ,menomarne o. alterarne affatto la. indi~ 
,pendenza. Colla dichiarazione.di M:onroè ,è strettalDente connesso il trattato 

;.•'t1 

:;,!_; {1) Acad~~Ìè de• Sciettces, Séanc,; dti 6 nòveàibte 1882. Physlque du Glube, L, Tr,,dl,-_il{ ti# 
"~Ì're'.b fi1il11u 'rJe_ Pa .. alila, N~te de Mr •. r'&RDIN,\lfD. LKOSEJ"!, 

·.·) 

&j/. -
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· Olayton-Bulwer, perchè allorquando~ circà quarant'anni fà, parea che dovesse, 
farsi la prima comunicazione i~ttroceanica àttta'ierso lo Stretto di Pan·ama;' 
~i credette opportuno dagli Stati Uniti e dalfa Gran Brettagna dì addivenire 
ad una specie di componimento e di fare un trattato preYentivo rispetto 
a questo ·passaggio, che· allora sembrava dovesse farsf attraverso al Lago di 

Nicar~ua, per cui furon deÌegati 0 dal pr~sidente deU•ùnione il signor John M. 
· Clayton, segretario di stato èlella Repubblica, e dal Governo ingiese il molto 
òncirevole · sir Enrico Litton Bulwer, membro del consiglio privato : questi . 
due plenipotenziari. fecero una convenzione a WMhington il 19 aprile 1850· 
à nome e per conto dei loro rispettivi governi che fu poi ratificata il 2 s 
lfiaggio,· scambi~tà ff 4 luglio e promulgata agli Stati Uniti il giorno suc­

-c: •. t:o. E qil~ trattato Clayton•Bulwer rion potrebbe esser più chiaro ed 
~cito, perchè con esso ciascùna delle due potenze firmatarie si obbliga: 
non solò ad ossèrvare la neutralità dell' ipotetico canale da costruirsi, ìna 
anche a persuadere ed al bisogno a costringere le altre potenze ad osser· 
vare la medèsima neutralità. Però, appena il Congresso di Parigi ebbe deciso 
lo scavo del Canale di Panama, cominciò subito una ca1J1pagila diplomatica 
tra le due nazioni già rammentate, perchè mentre la Gran Brettagna. mo: 
strava ed ancora mostra desiderio di mantenere le clausole tùtte relativé 
.alla più _perfetta neutralità ·del canale, gli Stati Unit'i, seòb_ene non po·ssano 

· allegare neppure per ombra il sospetto di una invasione ·europea in Ame• 
rieà, ;pure mostranò col fatto di tener sempre alla dottrina di Montoe molt11. 
pili che al trattato · Clayton-Bulwer; dicono è sostengono ché questa conven•, 
zione appena conclusa fu disapprovata dalla Confederazione· americana ed 
ora deve assolutamente essere· ·'àbolita, perchè non è più comparieile coi 

sentimenti e colle aspirazioni dominanti agli Stati Uniti; In altre· parole il· 
Governo degli Stati Uniti dichiara .di tener sempre graridemente alla neU· 
tralità del canale, ma sostiene altresl di voler esercitare da solo il controllo 
f:.Ja protezione di siffatta neutralità, di volersene assumere l'intera respoii· 
~biÌità e di non poterla è di non volerla dividere· colla 'Gran Brettagna. 
Si scambiarono varie note in proposito tra i due governi, sempre su questa 
base, che i ministri americani Blaine è Freilinghuysen nelle' loro noté so. 

- stenevano l'abolizione o almeno la modificazione dei tràttato, mentre invèce 
:1ord Granville · sosteneva l'opposta teoria ( 1 ). La questione fu,· a quello che 
sembra, oer ora sopita e si riaprirà probabilmente ali' aprirsi del. Canale di 
~n:i.ma, quando che sia, mà per adesso esiste ancora e non sappiamo indi-
care nessuna. soluzione probabile in proposito. . , . 

· Ma ètempo d'indicare brevemente àlcuni dei principali argomenti per 
i quali si ce"rca di prognosticare più o meno. favorevolmente .suHa. quantità 

(,) Vedi B11ll1tin tl11 Ca11a(, N. 58; 59, ·6ò, 6,, 87, 89, ecc. 
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di. merci cbe Ì>robabilmente l>(>trà passàr~ per il canale, che.é.p,:,i)~,sostaQ~a,. 

. l'unica qu~stione}mpmtante \ll proposito. Quindi, supponendo 'èd:it~andc:ì 
che si pq$Sa costruirlo felice.mente e· farl~ eserdtare senza intoppo,' ~· 
quipd' innanzi per qua~i vari motivi alcuni credano grandemente esàg~, 

la cifra <li sei m'ilioni di tonnellate, stabilita cotne preventivo dal Levass~ut. 
per il transito. Comincjando dal dire, tra gli argq.menti di minor conto, 

alcuni di quelli più a fayore che a dan.no, noJiamo che ,la tariffa di quindici 
lire a tonnellata, che a mo.lti sembrò trQJi),110 esai.e,ata, può agevolmente . 
ridursi quando il trafficò abbia,, preiJO. un• notevole sviluppo, qùindi si può 

osservare che avrebbe torto chi, come il Nimmo ( 1), prendesse per n?rma 
il presente stat? del commercio per il suo avvenire, mentre è evidente· the 

il commercio si accrescerà a.ncor più nella sua generalità, come molto si è 
accresciuto in questi ultimi anni, per impulso naturale, per i tisogni crescenti 
dell'uomo e per le facilitazioni che offrono te strade semprè più numerose. · 

Tra le osservazioni, che se non del tutto almeno in parte sono poco 

favorevoli, si può porre quella fatta da alcuni, secondo i quali il canale nòn 
potrà valere gran cosa ed essere usufruito da quei géneri di inerci che 
pesano molto e vaJgono poco, perchè al valore di ogni tonnellata di merci 

oc.corre aggiungere una grave tariffa di L. 15. Non staremo a ripetere che 
il canale è .costruito in una regione assai vulcanica e neppure insisteremo 

sulla considerazione che facilmente potrebbe essere distrutto in una sola 
notte il lavoro di tanto tempo per mezzo d'una cartuccia di dinamite e che 

l! uomo potrebbe distruggere l'opera del .signor Lesseps, se ·pure la natura non 
la disturbasse, e diciamo che non ci sembra opportuno insistervi più c)le 

tànto, perchè questo inconvenii;,ute si verifica in tutti i canali, anzi in tutte · 

le opere dell'ingegno umano: cosi non vogliamo dare importanza eccessiva, 
ali' indole· della popolazione, vulcanica non mepo del terreno che fa regge; 
la quale spesse volte ha fatto rivolm:ioni e prununciamentos: tant'è vero che 
non più tardi della fine del marzo 188 5 la città di Colon fu incendiata 

dai ribelli. Non ripeteremo neppure quello che testè !3-bbiamo detto riguardo 
alla insalubrità del clima ed .alla 11tranezza della discrepanza d' idee tra 

Levasseur e Nimmo e piuttosto, guardando più da vicino alcuni punti .rè­
lativi all'importanza del tonnellaggio, noteremo che di fronte ali' asserzione 

del Levasseur, secondo il quale uno degli articoli ai. quali gioverà massi­
mamente il canale sarà il guano del Perù ( 2 ), si legge nel Bollettino del 

Canale che il Governo del Chili fino dal i 87 2 era spaventato dal rapido 
esaurimento dei depositi di Chincha, il che proverebbe che siffatti depositi 
rion hanno poi l'enorme importanza· .che si vUol loro attribuire: e ·ques~o 

(,) TII• Pr•/•ud. ecc. op. cit. 
(o) Vedi in propo,ilo anche il 81111,tin du Ca111•l. N. 145, pag. 1og3, 
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· d'altronde · sarebbe confermato in una lettera . al Nimmo del colonnello 
Giorgio Earl Church, il. quale sostiene da un . lato ~be al guano si va pre-: 
ferendo il niti:ato: di soda come materia fertilizzante · e dall'altro che proba• 
bilmente il g~no, come pr~dotto di esportazione per l'EiJropa, sarà esaurito, 
prima che si apra il 9pale interoceanico (1 ). 

Un1altra obiezione di un altro genere consiste nel dire che non è accertato 
che la strada per il Canale di Panama sia _più·. breve di altre gia frequentate ; 
colli a questo proposito è utile notare che mentre nell'antichità e nel me· 
dioevò e fino al z,ostro secolo erà in generale frequentata una sola. strada 

. da un dato punto ad un altro, nel nostro secolo colla libertà politica e 
commerciale, al pa.ri che colla concorren-za che le varie strade si fanno, è 
possibile recarsi da un punto ad . un altro per yarie vie e cosi :è possibile 
dilCl.ltere se dà alcuni porti della Gran Brettagna o dell'America del N. ri• 

. ~pettivamente a quelli dell'Australia. e della Nuova Zeland.a la via più corta 
sia per il Canale di Suez· o per il Capo di Buona . Speranza. .o per il Capo 
Hoorn e .per lo Stretto di Panama: per esempio il Nimmo sostiene che da 
Liverpool a Valpar.aiso, a Calcutta, ad · Aukland non vi è· una gran diffe, 
renza di distanza, sia che si passi dal Capo Hoo.rn o dallo Stretto di Pa­
nama. E poichè alcuno potrebbe notare che la distanza in miglia marittime 
da" un porto ad un altro non è un' opinione, ma dev'essere data da cifre 
esatte, . rispondiamo preventivamente a quest' obiezione dicendo che la di­
stanza è 'senza dubbio una, ma che per or.a non è bene àccertata e non 
sembra .facile a :stabilirsi. ·Tant'è· vero che mentre il Nimmo, dietro i 
computi del comandente LuH dell'Ufficio geodetico degli Stati Uniti, è ar· 
rivato alle conclusioni · testè :fÌportate, l' ammiraglio Davis darebbe in pro~ 
posito risultati del tutto differenti ( 1 ). 

Occorrerebbe ancora. che fossero meglio conosciuti. e calcolati i punti 
nei quali infuriano le burrasche marittime e che si conoscessero le dire­
ziotii dei. venti e delle correnti, perchè la distanza nautica non è che un 
solo elem,entò della na;igazione e da ciò ·deriva l'altra difficoltà di detet• 
minare tino a qual punto possa verificarsi quello che affermò Levasstùr 
qtranào asseri che almeno la quarta parte delle merci che son .trasportate 
tta l'f:uropa e l'estremo Oriente e che adesso passano per il Canale di Suez, 
troverà il suo· tornaconto a passate per il Canale~ diPanama. 

· ,.(,) Confr. Bwlltli11 d• Ca11al, N. 148, pag. 132• con NIMMO • Tlie Ìropoud, ecc. • Appendice, 6!>, 
pal. ·Ì3o"'l35. Per 'mostrare poi come a neri sia impo•sibilo' un esatto 1iuditio io p~oposito, , notiamo éome 
nel' B•!l;ti,. ~i dica che risulta che il deposito. di Poiot de L~bas. si eleva a due .. milioni di tonnellate e. 
quello di Pabelloa de Pie.a a quattro milioni e mezzo di tonnellate, mentre nèlla lettera del!' Earl Cbu_n:h 
.al Ni niino fa prim'a di questç cifre · ~ ridotta a •oo mila e la 1,econda a 350 mila; 

/ (•) Conrr. NnlMO: Tlit Propoud, ecc., Appendice 1, L,,.rtli o/ Voyag-ts COHl}Uttd /J:, '" Comma11,ur 
E. P. Lr,ll tufari11'-"tÙ"t o/ t/u U11il1d Statu Coast n11d GtodeJiç S.rve:y. con , B11ll1ti11 N. 07, 
pag. 250, dove ai rij>ohano te opillioai dell' ,µnmirapio :..lavi•. 
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i. :..Conµnliando -a notare le :strade· delle quali si può: ~è ~he, r 

faràn concorrenza àl canale st&o, :acccnnetetno ora alÌà qu~~~4~11e 
ferrovie delle Ande, Tutti sànno che. f insieme . delle catene montuos~. cf~,• 
gaje che.s'innalzano, nell'America .Settentrionale· col nome di Monti it~!.;' 
cios~ Sierra Nevada, Sierra delle Cascate e.Sierra deli& Costa (che sono tutté 
sul versante del Pacifico).' hànno una direziòne,di'N, a S. e che questa' 
montuosità diventa nulla, eome già si è dettò, J)ell'Istmò di Panama per · 
ricominciare poi nell'America Meridionale ~tt? il nome di Cordigliera delle 
Ande _ossia Ande del Perù,·· Ande della BoHria, Ande dell'Equatore, Ande .del 
Chili. Ora, poichè nella relazione di Levasseur · si fa ascendere il coinmerciò 
de.l Perù ad un valore di -oltre · 300 milioni, per quello che si supponè 
possa passare per il Canale di Panama, alcuni notano non senza ragione 
che la parte principale più fertile ed importante del Perù è posta a le· 
vante e no~ a ponente delle Ande, ed è quindi natùralmente tributaria 
dell'Atlantico vers~ il quale è portata dal Rio delle Amazzoni e dagli altri 
fiumi suoi affluenti disposti a guisa di ventaglio, comé osservò benissimo lo 
stesso Levasseur; nè quindi, pt:r · ii suo viaggio iii. Europa; o per la costa 
orientale degli Stati Uniti ha bisogno affatto di servirsi del Canale di 
Panama È vero che i fautori del canale insistono ilul valore e sulla impor­
tanza delle ferrovie che traversano le Ande e che quindi potrebbero portare 
verso il Pacifico e di U al Canale di Panama gran quantità di merci dai 
paesi prossimi 11lle Ande medesime, ma qui mi sèmbrano opportune due osser· 
vazioni in proposito : anzitutto è riconosciuto da tutti i tecnici, e non è. 
quindi più discutibile, che nella ferrovia Arequipa-Mollendo-Puiio, come nelle 
altre attraverso alle Ande, ~i ebbero a · superare gravi · difficoltà d' ordine 
tecnico per le· quali la linea fu costruita con pendii del. quaranta . per 
mille e con curve di ·3so piedi di raggio quasi còntinuamente, sicchè la 
più potente locomotiva ·del mondo potrebbe difficilmente trasportare più che 
settanta tonnellate per, volta ( 2 ). Inoltre, anche supponendo che le repubbli­
che dell'America Meridionale siano in migliori circostanze economiche di 
quelle nelle qÙali attualmente sono, anche supponendo che le ferrovie. 
attraverso alla Cordigliera acquistino maggiore sviluppo, Còme realmente 
l'hanno 'acquistato in questi ultimi anni, chi assicura che queste non possano 
fare un effetto contrario a quello sperato dai fàutori del_ cimai~-? chi ci dice 
che, invece di trasportare le 'merci da E. ad Q,, t:ome spera Leva~seur, non 
possano . spingerlo a fare. contrario camiriino av.vicinando le merci della costa 
del Pacifico alle pianure dell'Atlantico, perchè di li siano poi spedite agli 

· Stati Uniti ed all'Inghilterra ?. 

,_'', {;) Coni'~. N11&MO, Op, cit. pag. •&·35 e pag. 130 con C9,.rrìs du Ca,.al, ecc. Rt{a~io,u 41 LBVAB<, 
;_-_l.nua, pa1. 102 e con PAULITSCHKR. Le comunicti4io,,f m:nuJlaU. Verona, Dr_µcker. 1883. 
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Dalle considerazioni.sui vari paesi veniamo a dire sulle varie qualità di 
Qierci, fermandoci soltanto, .a, due generi importantissimi quali. sono il the. 
e la seta greggia, È .ben verti çhe gran parte del. the che si trasporta dalla 
Cina a Nc:w·Y~rk, per il .Canale di Suez, prenderà probabilmente la via di 
Palla,na che è. più .breve, ma non possiamo lasciare di. notare che, mentre 
ha maggior quantità deL the si porta .a New-York! le qualità più fini sono 
tr'Pp<>rtate a S. Francisco, d' onde· si spargono per l'interno ( 1 ), e questo 
si: !!piega colla. ragione che i.I the perde_ gran parte della sua fragranza , 
quando sia trasportato per mare, tanto· è. vero che la miglior. qualità è quella . 

· detta the di farfJVana, che si trasporta per terra dalla Cina. a· Londra, salvo· 
il tratto relativa~en~ brev.e :de,lla. Manica. ~arimenle risulta dalle statisticq,: 
ufnciali dei PQrti .dell'Unione, che la. seta greggia .è quasi nella sua totalità 

- ... . . ' . 
tr&fpQ~ al . porto di S. Francisco e quindi nulla vi . può avere a che 
fate il Canale di Pànama (2 ), per il quale Levasseur ne fa tanto conto. / 

Fjn qui abbiamo parlato del Canale di Panama in genere. perchè vo- .· 
gliamo vedere appunto che cosa possa valere in sè stesso e non risp~tto a.·· 
questa o a quell'altra nazione, però non possiamo tralasciare una conside~: 
zione che è la seguente: anche il Canale di Suez fu costruito perchè potesse. 
servire a .. tutte le nazioni e. ,poi in pratica si mostra in special modo utile al . 
commercio della Gran Brettagn.a, perchè circa i quattro. quinti del tonnellaggig , 
che pa~ per il canale son devoluti alla marina del Regno Unito : non pOSr , 
si&JQQ oerto dire che succederà lo stesso rispetto agli Stati .Uniti p.er il Ca.n'4; 
di Panama, sebbene gli scambi .tra New-York e S. Francisco .siano più impof·~ 
tanti . che quelli tra Londra e Benares o Calcutta, perchè anche le altrJj 
potenze commerciali del globo hanno. un gran valore ; ma certo non potfi.:1 
negarsi che il ravvicinamento delle coste orientali degli Stati UnitL alle oc, ; 
oirlentali è di, una tale importanza che non può sfuggire a nessuno ed ap, j 

· punto al Congresso per il taglio dell'istmo si disse, e si ripetè poi più volte : 
nel .Bulle.fin du Canal, che per quanto sia grande in genere l'utilità, dcL 1 
cilnale, molto più grande è particolarmente per gli Stati Uniti. d'America;-~ 
per i quali, era indispensabile e reclamato da molto tempo. i 

Qui adunque ~ogliamo discutere sino a qual punto sia giusta questà.,) 
affermazione e se anche a questo proposito non possa dirsi -che .le al~j 
strade commerciali- potranno forse in parte menomare siffatta pretesa iqi,· :,j 
portanza del bosforo americano rispetto agli Stati .Un'iti d'America. Ma, a j 
dir :vero,. non tutti nell'Unione americana si mostrano m~lto convinti ~i.1 

(tl 1~,8,5,~7 libbre di thè che si portano a Nuova York cootano ,;893,982 dollari, mentre 12,973,147 i 
' . 

libbre che si ponuo a S. Francisco. costano 3,391,8:u. ·-1 

(•) Dalla Ci11a e da Hohg·Kong si imp(>rtò nel 1878·79 a San Francioco 1,4•9,s"45 libbre dì seta per:') 
it valore di 6,303,018 dollari,· roerute in tutto il resto degli Stati Uniti furono importate soltanto 85,705 :) 
libbre per il valore di· 303,790 dollari. ·;1 
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1ìffatta· utilità· e sebbene akune· difficoltà in proposito siano.,~j'al che 
cC1ntribùi senta· dubbio 'anclie•,fapèta ·swèrte del signor Less~-~nbn. 
si ptiò ·negare cht vi si mostri Uil po' di inahtmore, spiegabile forse·'~ 
col dire che agli Stati Uniti sono dòlenti che .il ~glia dell' istmo venga tattO'~ 
a Panama· invece che a Nicaragua ·o a Tehuantep;ec. Ma quanta parte di: 
commercio degli Sta.ti Uniti passerà per Panatna? quanta ~rte di ctuesto 
ertonnè · commercio, che nell'anno t8'821~83 raggitmse il•,valorc di otto mi­
liardi di lire, di cui più della metà,idi esportazione ? Risp~ndiamo col dire 
che questa prosperità'' degli StatL Unìti si esplica in gran pàrte coll~.esercizio 
e colla· costruzionè' delle ferrovie ché non soltanto nel territorio dell'Uni<,ne, 
IJla in tutta l'America han preso uno straordinario sviluppo ( 1 ), e queste 
cdstruzi-Oni continuano importantissime dal Canadà alla Repubblica Argen­
tina ( 2 ), e .quest-0 succede anche negli ttltimi anni, anche dopo che. fu decisa 
l' apert\lrà dell'istmo, sicchè ci sembra lecito domandare se siffatta attività 
di ferrovie non può stare ad indicare che gli Stati Uniti, anzichè dirigere 
il torrente·· delle loto · merci per Panama, hanno intenzione di combattere .t. 

tùtta oltranza Colle armi che offre ai nostti giorni ,il 'commercio, cioè colla 
còncorrenza; La maggior parte delle ferrovie della Unione americana si 
addensa particolarmellte negli Stati dell'E., dove sono i dist~ produttori 
e manifattnrieri, ma: tutti i punti più importanti dell' interQ.o sono allacciati 
trà di loro. Ognun sa· poi che fino da 1 7 anni vi· è in ·esercizio una fer­
rovia interoceanica da\l' Atlantico al' Pacifico, da Nuova York a S. Francisco 
di California, chiamata: dagli Americani col nome di Centrai Pacijic Railroad, 
la· 4uale partendo da New,York sull'Atlantico si :;lanci?, in direzione di O. fino 
all'estesissimo bacino .del Mississipi ed alle sue praterie, le traversa e dopo 
un lungo percorso giungè ad Omaha1 di Il si dirige verso di Sacrauientoy si 
arrampica pèr l'altipiano fiancheggiato a levante dallé Montagne Rocciose 
(Roucky Mozmtai,rs) ed a ponente dalla Si~rra Nevàda e rlalla catenà della 
Còsta e scendéndo poi nell'opposto versante e traversate le pianure diCa­
llfomi:i giunge a S. Francisco sull'Oceano Pacifico, passando per tm'esten• 
siòne di 5,400 kilornetri attra1'erso praterie, bosèhi, deserti e ripide catene 
di montagne nello spazio di una settimana. Oltre queste vi. sono altre cinqué 
strade interoceaniche, quale in esercizfo e quale in costruzione, cioé le 
se-guefitl : 1 ° la strada d'el Canadà da Qnebec al Burrards Inlet, dirimpetto 
a Vancouver ; è la strada settentrionale dal Lago Superiore al Pugets Sund ~ 
3° la strada dell'Oregon che si stacca dalla Centrai Padfic alla sta2.ione di 

(1) Le ferrovie in America ·àl[a fÌqe del 18.84 affl.D'loàtavano a 1951625 kilometri che eranò co,;tati com· 
plasivameate tre miliatcfi e settecento milìòrii di dòllaii, o~Sia tJ miliardi e IDe:rzo di lire italiane': ·reude• 

,·YaDo in· ·meditì drèa il 4 tJ2 pef cèrito; "81i/Ì. du CaH.J N. f24, pa·g. 1087. 

' (•) Rnilway· R,.,;...,, Chicago, 18B5, 
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Tuàno e terlJlina alla t13ajao :Yaquina ,(Pac:ifico}; .,..0 la• sttada da Pittsburg a. 
S. Francisco; 5° la strada'meri~iQDale. da Savannah. a-·Los :~,ngekis, lnsistiamò, 
su quella ra~emata per, ,prima ·~ ·notiamo .e~ pet: ~tto, ·. della ,linea 
New Y.<>tk,OmabaCS.· Fi:ancisco, _le merci scambi°ate trà lit pti~a- e., !'.ultima 
di queste città _.per via· di Panama. naturalmente diminuirono .m:Oho d' hn~ 

, po.rtaDl:a e di peso, e non crediamo che si •ppombbcHtl.v$'o chi stimasse 
,çbe .col taglio dell'istmo debbano prender.e ·contrario c~mmtno, perchè -cre­
diamo che non . valga molto l'asserzione di Laz!II'di ·n q~$le . sostenne al 
Congresso• che siffatta . linea .· còsta molto; perchè ci pare :evidente1 che sotto 
lo stimolo della concorrenza ribasserà i suoi prezzi quan:to, più le sarà. pos­
sibile ( 1); !Dll ad · ogni modo resterà. sempre . molto. importante siffatta arteria. 

. ferroviaria,. ,perché. gran pàrte del suo commercio di transito è dovuto allè. 
tjttà. intèrne degli Stati Uniti quali, Cincinn,ati, Chi~go e S. Luigi (2.).e per 
siffatto commercio tra l' in temo e S. Francisco nQn. sappiamo qual v:ilore 
possa avere il Canale di Panama. Per mostrare di qual ~tut:a-jòia stata 
l'>attiva costruzione ferroviaria di questi ultimi tempi, tacita risposta .di con+ 
amenza al taglio .. dell'Istmo di Panama, rammentiamo . che gli Stati Uniti 
banno costruito nel 1 8 So non meno di 11, 5 oo kilometri di ferrovie, por­
tando lo sviluppo totale della rete a .. non meno di I So, 7 S 5 kilometri (3); 
diciamo che. il .17 apri}e 18S1 fu inaugurata affatto privatamente . e senZI\ 
pompa)a n.uova linea transoceanica della q"ijale facemmp cenno,· . QOmpiµ­
tosi 'il· tronco: Atchinson,Topebri·Santa Fè e congiun.~i ,questa linea oolla 
stazione di ,Deùmiing nel Nuovo Messico a 50 miglia alCE •. de11'estremità 
dell'Arizona: riotisi inoltre che nei primi tre D;1e1ti ,del 1883 furon costruiti 
negli Stati tJ niti 1,230 kilometri di ferrovie ; si consideri d'altra pa* che 
.alc1,me Jinee sono .di interesse locale, o per raccordament.o ad altre più ge• 
nerali, tanto è vero che il Cnitagu Ra#way A.fe riferisce che nei primi nove 
mesi del 1884 turono costruite 2533 miglia difei:rovie; completando in tutto 

ocLit1 parte 120 linee sparse su quaranta Stati e territori e si càpirà quanto 
sia importante lo studio del rapporto che passa .tra le ferrovie dell'Unione 
Americana ed. il Canale di Panama, la mutua assistenza e la concorrenza 
che possono farsi. . ,-

:. (i) Anche· net· B111t,ii1s ",i,, Ca,sal, N. 13f p,g. 1200, si nota chè quando Panama sarà costruita, il 
.cqDlDIOrcio delle. contrade b..,iate. dal .Pacilico prenderà un onorata sviluppo,: perchè le ferrovie trae1GCQ-

11jc:he .. -non farango .più_ pagare 3 rl_a cente.th;ni ~er t_onne_Jlata e _per kilr,metro che ~ molt~, _ perchè d~ un 
~ ali' ìi.ltro' vi ~ODO s·,40,ntilome'tii. Non pos•ia'.mo faro ,, m">DO di dire ch,s .~nza distruggere l'asserl 
zknQ..•Msf.!IZa<d, dc;legato d.,lla,Ca,nora di Commercio di. S. F~nci,cQ, avremmo· D1otivo di peasare .. dilfe 
rentement,: da quello che egli dice, perchè .il risultato degli scambi accresciutÌ tra Oriente ed Decidenti 
.del contin~·. à~'ericano, ~ a'ttribuito oltre che alle ferrovie anche all1 abbass&aiento generoale delle la.riffe 
(f;11,n-rc1 ·"'1:'Ì#~~#o~. ef tl11. [!,;ìt1d S!atu /or. 1881.: Ror•ir,. Co"'"'"c1 lmmigratio• 1111d e,,,,.. 
,,.,,,e,). Anclro, ì! N1ll>lQ.parla dei p,reui ridotti_ di questa ferrovia (Op. cit., pa:. u). 

(2) NrM~[O, Op. ciL, pq. 13 ~ '~: Tlu i11jl11~11c~ t1/ iralf.sC01'li,i111,lat :,.aura,U1 ,;wards t1,11r,,ù~ 
,ib,r, ~CC,, ~CC, 

(3) PAULITSCHKE, Op. cit., pag. 86; 
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E, continuando J' enumerazione qelle più importanti dtift~,,fetri>vi~', 

facdamo ~enno dell'importanza di q\lella già rammentata dal Mi~. , ,1 
'Gol(o' di California,' e CODJpiut:a .npp,llltO in Yista dello sviluppo notèv~~ 

. .. . . . - ·.·-:,._.'I· 
delle miniere del :Colorado-, del ,Nuovo Messico e dell'.Arizona, e rammei• 
tianio finalmente .raltra ·non meno importante, già' menzionata, da S. Frao· 
cisco alla Nuov~ Orléans; detta dagli uomini' degli Stati dell'E. la via del 
Ponente, destinata al trasporto dei grani. di Califf>rnia in . Europa e costruita 
per far · risparmiiµ-e · a questa merce. il lungo e ·periéoloso giro intorno al 
Capo Hoorri. Quest<h&enza dire di. altre ferrovie che alla fine del. i 883 
erano ancora in costruzione quali la. Carson and C<Jlorado Railroad e la 
California ànd Oregon Roilroad ( 1 ). 

Finalmente vi è un'altra strada interoceanica, fuori del territorio del· 
l'Unione, strada che parimente ho prima rammentato e che non è certo da 
meno di quelle, finora enumerate ; intendo dire della Canaaian Pacijic Railway 
che traversa da E.· ad O. il nuovo cohtinente ad un'alta latitudine· ed eta 
già pronta, al principio, del corrente anno 1886 : è una ferrovia tuttà oèl 
dominio del Canadà che, va da Halifax sull'Atlantico fino a-Porto Moody 
sul Pacifico, strada importante· per l'Inghilterra, perchè le· offre una via per 
l'Australia e per la Cina, che può fare utilmente la concorrenza non,solo 
àl Canale di Panama, ma anche a quello di Suez, perchè è di 430· miglia 
più cort!l della ferrovia New .York;.Omaha-S. · Francisco .già, rammentata e 
perehè .si potrà andare in cinque giorni dalla Gran· Brettag'na. ali' America, 
in altri cinque da Louisburg a .Coal Harbour sul Pacifico, d' ònde in altre 
due ·settimane si potrà giungere a Yokohama, andando eosl in 24 giorni 
da Liverpool a · Yokohama con economia di· tre settimane sulla strada · di 
Gibilterra e Suez. Questa ipotesi dunque che noi abbiamo ora veduto ·è ben· 
altra cosa. del· vicendevole ajuto che potrali darsi sèambievolmehte i canàli 
di Suez e di Panama come spera Lesseps, e con questa ferrovia del Canadà, 
come colle altre transoceaniche degli Stati Uniti ~i sembra chiaro che ci 
sia un.' abbondante tnèsse di concorrenza al Cànale di Panama e che vi siano· 
tutte le ragioni per credere ad una lotta accanita tra il canale è la ferro'; 
via. E quasi ciò non fosse abbastanza, vi sono .altri due. progetti di comu-

. · nicazione: interoceanica, cioè il Canale di Nicaragua e ,la ferrovia di Tehuan 
tcpec : del Canale di Nicaragua non abbiamo bisogni:, di:dire più èhe ·tanto 
e basterà. rammeqtare, che secondo.uo.progetto degliit)gegneri Lull, Menocal 
e Blanchet il canale avrebbe dovuto esser.scavato piit ar .tt che per il traç· 

. èi~to .. già scelto d.al Cotlgtest.o di l?arigi, cio~ nel Nic.aragua, profittando .deìle 
• aeq~ del lago ·omoàimo, · e .questo :Canale· sareb~ stato f!ltto con cateratte 

(1) Railwa)' Rn,ie,v, for 1883. Chicago. 
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e, chiuse, nè fino ad Ofti: 'i<~ò ,dir~ che )le· ·11e sfa deposto del tutto il 
pensiero. 

Ma ad ogni modo· maggior probabilità che per _l'esecuzione di questo 
canale .sembra cbe, v,i debbi!. essere per quella che. antieipàtament,e 'ha>rice• 
vuto il .nome'di ferrovia di 'Tehuàntepec. Secondo il progetto del capitano 
americano Eads, costruttore di un grandioso ponte meta)lico .sul Mississipi, 
.skd.ovtebbe · costruire dall'Atlantico al Pacifico nell'Istmo di Tehuantepec 
··una strada ferrata a dodici e fino a sedici binari, con. potenti macchine 
.a ciascuna delle due estremità per sollevare gradatamente le navi dalle 
acque dell'Oceano è passarle poi J;Opra piattaforme sulle quali, tirate da 
potenti locomotive, ~rebbero fatte scorrere sulle ròtaje e poi calate len-

·tamente l\Cll' alti-o• mare per ~ezzo di 'rampe inclinate, Siffatta idea fu posta 
. m.·ridicolo dai fautori del canale nel .Bullettino; ma. ricomparve poi nel 1883 
ed il presidente della Repubblica messicana annunciò che presto si sareb· 
bero cominciati i lavori in proposito ( 1 ) ed anche il presidente Cleveland degli 
Stati Uniti nel suo mess'."ggio insistette sull'importanza del progetto di Tehuàn· 
tepec;, ramm~ntò che. l'opera in proposito deve esser fatta per il bene del­
l'intero genere umano e non deve servire a sfogo di ambizioni e concluse 
il suo discorso colla seguente idea, sulla .quale ci permettiamo di insistere, 
che .cioè· l' esperienia. ha mostJato quanto importi vedere sviluppata la con· 
citi'elwl. tta: la via · di terra e la via di . mare, perch~ · ognun~ di queste non 
ha àltro scopo éhe di difendere il pubblico contro il monopolio proprio 
delle corporazioni molto potenti. Nella qual cosa . concordo pienamente col 

. Cleveland e ripeto che, a parer mio, il fatto più interessante .a cui darà luogo 
l'apertura del canale sarà senza dubbio la vi va lotta tra la fem>via ed il 
canale per la quale appunto ho insistito più largamente sulla costnuione 
di siffatte ferrovie. 

Ma prima di porre termine alla presente . trattazione mi credo in ob· 
·bligo di dire duè parole di un'altra quistione che si può fare a proposito 
dell'opera intrap,ésa dal signor Lesseps àll'Istmo di Panama. II naviglio 
commerciale che panerà per il canale sarà a · vapore o a vela ? · È fuor di 
dubbio che ogni . anno aumenta il numero dei piroscali che fanno le lunghe 
·traversate dell'Oceano, perchè per mille ragioni note a tutti, il vapore è 
preferibile alla vela e dopo 1:invenzione delle. macchine tompound, che con· 

. ·ti'8Duno soltanto un kilogrammo di carbone per ora e per cavallo-vapore, 
· ,siatno arrivati .al punto che il carbone costa quasi meno del vento,che non 
,costa nuUa:{a) : per la stessa ragio~e è chiaro che il .numero e l'impor­
tanza dei· .wlieri' tende a, diminuite, perchè le nuove costruzioni di navi a 

(1) E.rj,lor«tlo.., Vendredi 27 révtier t884, pag. 417. 

(~) S1MONIN, tr.oisième Commission dans le e Congrts du Cnnal, ecc. •. 
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!Vela non ·bastano .affatto a riempite i vuoti lasciati dalfe natfàkt,~iscòno 
per invecchiamento o per naufragi'o, ~d è anche indubitato che 11~ 

mento dato dal· Canale.di Suez alla trasformazione della marina a f:ètà'?lì 
marina a vapore sarà ancora più sensibile dopo l'apertura del Canale · dÌ 
Panama j ma è lecito domandare se questa trasformazione sarà tanto rapida 
che fin da ora non si debba affatto tener conto '1ella marina a vela o se ad 
ogni modo si potrà prevedere dentro qu~to tempo siffatta trasformazione 
potrà esser compiuta e finalmente nel' ca.so che la marimt· a .vela non sia 
subito, nè totalmente, condannata a distruzio~e, si potrà domaudare se il 
C::anale di Panama è costruito in tal modo da poter dar passaggio a siffatt& 
,marina. Non si può certo dire che i fautori del canale non abbiano pen­
sato a questà quistione, ma il punto importante sta nel vedere se l'hanno 
risolta. Essi cominciano dal dire che la vela tende ad esser soppiantata dal 
vapore, come abbiamo notato noi, asseriscono ad ogni modo che i velieri 
·potran benissimo passare per il canale senza essere affatto disturbati dalle 
regioni delle calme, e sopratutto insistono e ripetono che coJr. andate del 
tempo ·si costruiranno delle navi di tipo misto di · vela e vapore che po­
tran servirsi di quella nelle regioni degli alisei e di questo nelle regioni 
delle calme o dei venti più irregolari e soggiungono che queste costruzioni 
sàrarino possibili per l'invenzione delle macchine compound testè dette e per 
·essere le navi con molta tela e con una rnacchina che occuperà poco posto 
e consumerà poco carbone. E difatti, se ~osi fosse, la difficoltà sarebbe del 
tutto eliminata, ma poichè da persone pratiche di costruzione nautica ab­
biamo sentito dire che questo genere di navi non sarà di molto probabile 
attuazione, non sembra inutile <:lire una parola sulla presente quistione. 

E prima di tutto, colle restrizioni testè accennate, diremo che ·non cre­
diamo ad un rapido aumento della vela, anzi crediamo che non solo per il 
piccolo cabotaggio, ma anche per i viaggi oceanici, dovrà in parte restare 
·ancora per qualche tempo per la ragione che sarebbe male non profittare 
. degli alisei · e più ancora perchè . hon è tanto facite in tutti i viaggi rifor­
nirsi di carbone, sebbene alcuni punti potrebbero servire di stazione: ad 
,esempio le Isole Sandwich e le Gallapagos. Potrei con facile erudizione,, 
portare .in f>J'Oposito un cumulo ·di cifre e rammentare che nel 1881 en-
1traron nei porti degli Stati-Uniti più navi a vapore che navi.a vela, cioè 
navi ·a vapore per un tonnellaggio di oltre otto milioni di. tonnellate, e navi 
a vela per un tonnellaggio di meno che .sette milioni di to~nellate, ma in 
·compenso per le navi dell'Unione era più forte il. tonnellaggio a vela 
(r,678,571) che quello a vapore (r,:240,578 (r); potrei rammentare che 

(1) Comm~rc~ aJ1d, Navig-atiuti of tlu United Stf:JUS 188r. F~re,lg-n Comm~rce !1t1mirratlo11,_ and 
. To11nag,, pag. LVIII. 
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secondo un calcolo, che si ha. ragione di tenere per assai esatte), la marina 

. . . I . 

commerciale delle principali potènze 0·del mondò co.qstava riel 1879 di circa 
136,000 navi, delle quali solo u,302 erano avaporé (ì); potrei rammen· 
tare che sebbene per l'esattezza e puntualità sia preferibile il vapore alla 
vela pure ·al· Congresso per il canale, Broch, ministro ttorvègiano, Hemert e 
lìinden insistettero nel dire, che la vela non sarà per ora abòlita nell'Oceano (2), 
ma: mi sembra che l'argomento più convincente iri proposito sia il ram· 
mentare che al Congresso di Parigi di comune accordò si decise di studiare 
il modo affinchè il canale possa esser attraversato dai velieri, e questo non 
avrebbero certo fatto ove fossero stati convinti che la navigazione generale 
a vela- sia condannata ad ùna pronta morte. Ciò· posto, il · canalé si scava 
.in i regioni tali• che le calme equatoriali non possano dare fastidio alle navi 
·a ~e}a · nèl loro passaggio da un Oceano ali' altro ? Si, certo, sì dichiara 
'nel Bollettino, e noi non neghiamo questa certezza, ma vorremmo forse un 
poco più evidente. Si ca.pisce bene che non si tratta d'impossibilità, perchè 
anche nelle regioni. delle calme vi sono delle specie di oasi nelle quali ·soffia il 

· vento, ma si tratta di maggiore o minore difficoltà di navigazione· e di ne­
cessità di ricorrere a piloti e rimorchiatori nei paraggi dell'equatore: diremo 
quindi che si disputa s.e il tracciato scelto per il Canale di Panama sia o 
no al di fuori delle regioni delle calme, e poichè non vi possono essere 
due opinioni in proposito, ci pare evidente che l' esistenza della quistione 

· Ùiostra èhe le osservazioni fatte non sono abbastanza chiare e decisive, No- . 
teremo soltanto che, sia pii! al N. o più al S., siffatta regione disturberà 
norl poco il corso dei velieri dalla. costa S.-0. -a quella N.-E. dell'America 
e dalla costa S.,E. a quella N.-0., e che secondo l'autorevole dichiarazione 
del capitano Maury, che in vano si t,enta di smentire, la zona della calme si 
sposta secondo le varie stagioni di almeno mille miglia ed in autunno arriva 
.fino a 15° N., mentre il Canale di Panama è posto a 9° N. (3 ). 

Ma io .non mi sento la capacità di decidere siffatta difficile quistione 
che mi contèntò di sottoporre al vostro·, esame, o signori, come ho fatto 
per le altre finora esaminate, e come del resto avevo dichiarato fino dal 
principio. Piuttosto mi· affretto a concludere : son sicuro che nessuno tra · 
voi, o · signori, che mi avete finora· gentilmente ascoltato, vorrà accusarmi 
di ·aver fatto una critica che tenda a distruggere, o di voler essere troppo 
severo. per un'opera che è senza dubbio tra le piìÌ ardite dell'ingegno umano, 
jè verso il suo àutòre che tutta Europa, anzi . tutto il mondo ammira: spero 
che yOrrete far . mec6: l'augurio che vi sia molta esagerazione nel male che 

(,) PAULITSCHKB, Com. 
0

Mo111/., _pag. 13. 

(•) Congrlt ti• Ca,,i,;l, pag. :1.67, Procès verbaux de la troisie111e. Commisaion, 
(3) MAURY, Geogrnfia Fisica dtl Mar,. 
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si è dt"tto del canale, cha,l'foge$no umano possa trovar. il ~;.<li com! 
pier l'opera in tempo. relativamente 'bteve e che nè le forze dèlfa,;Jffl~,a,' 
nè la mano dell'UQmo congiurino al suoi d.anni. D'altronde si è visftr'~· 
l'impresa è difficile. e contrastata e non è certo col nascondere le diffico ... 
o col negarle che si può porvi rime.dio : speriamo invece che i costruttori .def 
canale, tenendo conto delle osservazioni· fatte in proposito dell' opera loro'. 
dagli scienziati, dagli armatori, -dagli economisti e dai mercan.ti, non meno 
che. dagl' ingegneri e dai marinari, possono trovar modo di distruggere gli 
o_stacoli e le obiezioni di. tutti i generi; speriamo che nella lott1 tra il 
~nale e la ferrovia della quale tenni parola non vengano forze violente e 
pequrbatrici ad alterare la concorrenza stabilita dalle leggi della natura, in 
modo che questa e quello possano avvantaggiarsene dopo l'esperimento dei 
pdmi tempi. Se poi alcuno mi domandasse quale utilità e qual' interesse al 
di fuori. di quelli destati dalla curiosità, possa avere per l'Italia nostra la 
cpnoscenza delle questioni relative al Canale. di Panama, risponderei ram­
mentando che alla fine del secolo XVI quando la potenza ispano-portoghese 
che aveva signoreggiato per un secolo accennava a tramontare,_ gli Olandesi 
che imprendevano le pericolose navigazioni dei mari dell'estremo Oriente po­
tevano esclamare: e Spanie en Porfugal vermogen aldaar wd vul maar niet 
al/es ,. Spagna e Portogallo son ancora molto potenti, ma non son più 
assolutamente padrone. ( 1 ). Cosi, senza augurare distruzione nè diminuzione 
di' potere alle potenze commerciali che adesso signoreggiano il mondo, 
speriamo che spunti un giorno nel quale l'Italia, avendo utilmente seguito 
con occhio vigile ed attento ogni parte del civile progresso delle nazioni, 
ppssa riprendere più vasto imp~ro nel . dominio dei mari e salire a quella 
gloria che tutti i suoi figli le desiderano di cuore. 

' ' 


